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Ili CROLLO DEL CAMPANILE DI SAN MARCO 
La perdita ohe Venezia ha fatto con 

la mina d^lla 8ua>«torica a colossale 
torre è cortamente gravo : u tanto mag­
giore è la jattura in quanto è puro 
stata danneggiata una parte dell'antica 
Libreria di San jMarco (Palazzo (leale), 
che è indubbiamente il massimo dei 
capolavori dell'architettura nella se­
conda Elinajioonza, 

Quegli inifignl monumenti sono parto 
integrante del .patrimonio artistico della 
Nazione e costituiscono quell'lmpafog-
glabile scenario che ò la Piazza di Ve­
nezia, Venezia senza dì essi non sarebbe 
più quella stessa ohe miriadi dì gene­
razioni ammirano nei secoli, che i poeti 
di tutto il mondo cantarono in versi 
immortali, ohe I sommi pittori.venezlani, 
dai Bellini ed al Longhi al Favrotto, 
ritnaasero.nella loro tele. . • 

Se per an disgraziato caso quei mot 
nuDientt più non esistono, essi debbono 
«omo la fanioe, risorgere dalle proprio 
ceneri: e però ottima i> l'idea di prov­
vedere alla i80JJe<|lta loro.riedi^cBZioue. 

Vet'sò.qafptai inSta tutti gli atoril di 
quanti amano l'urto e adorano la m^-
gica città delle Lagune, delitìónn ora 
convergere: tutto devo essere riedifi­
cato, magari con gli stossi (rammenti 
ora travolti nella mina. 

La S o g g e t t a . 
Dal lato ohe guarda il palazzo du 

calo fu costruita una fabbrica detta 
Loggetta, la qualo l'acova nobile base, 
appunto da quel lato, ad essa torre. Fin 
da tempi l'omotissimi vi era adtigiatii 
alla base della torre altra loggetta, che 
venne rovinata dal fulmine nel 1480; 
rifatta posola, secondo il Ransovino mo-
dosijuo, dal di lui padre Jacopo, qual­
che anno dopo, finalmente 11 San-iovino 
la-erìgeva, e nel 1569, per decreto dei 
dieci, si comandava che colà stessero 
tre procuratori ogni volta che si adu­
nasse il maggiore Consiglio, come a 
guardia del palazzo ducale. 

Questo edifìcio sorgeva alquanto sopra 
il'piàno della piazza. Si ascendevano 
quattro'gradini, e si perveniva ad un 
terrazzino circondato da balaùstra ' 

'II- ptospetto'della^loggia porlava'Otto 
colonne spiccata dal muro d'ordine 
oompòsitb. Fra i tre maggiori interoo-
ionnj orano inscritti tre archi maestosi 
pei quali si entrava nella loggia, i 
quattro minori erano ornati di nicchie', 
un attico coronava ì'èdiSclo, sulla di 
cui' cornice regnava una continua ba­
laustrate ohe i'aceva da sponda al tetto. 

L'opera -tutta' costruita di pregiati 
mHrm! greci, dì Carrara e veronesi, e 
le molte statuo e bassorilievi che la 
fregiavano la facovsao ancor più ricca 
e maestosa. 

II. palajexo Reale 
( g i i libVepia S. Maroo). 

Gom'ér noto il palazzo Reale é costi­
tuito dalle Procuratie nuove, e in parte 
dall'antica libreria di S. Mar :o. 

Nel 1536 fu commesso a .Iacopo San-
sovino di odfflcare un,k biblioteca, da­
vanti il palazzo ducale. Ed egli ideìi 
la sua fabbrica io due. ordlol dorico 
l'unO' ornatissìmo, l'altro ionico gentile, 
il oai'Sopraorn.ito reca un fregio gran­
dioso nobilmente ripartito, coronato poi 
da una cornice reggente una balaustrata, 
su ì di cui piedistalli s'innalzano statue 
pregiatissime dì marmo figurante ì Numi 
degli antichi miti, lavorato da Barto­
lomeo Àmmaneti, da Pietro da Salò, 
da Danese Cattaneo e da altri. Gira 
iutonnO' alla fabbrica un portico, che 
a mezzogiorno fa' testa con l'edifizio 
della ZMOS,; e che girando a ponente 
e di fronte al palazzo Ducale volge poi 
a sud per seguirò i portici delle Pro­
curatie. Ventun arohU prospottatao. la 
Piazzotla, sedici dei quali servono a 
botteghe due di volta testa, e tre infi­
lano; il primo l'ingresso alla Zecca, il 
secondo quello della Libreria, l'ultimo 
mette alle procuratie nuove. L'ingrosso 
è distinto dai suoi stipiti da duo caria-
tìdii .colossali lavorato da Alessandro 
Viter ìa . Sullo scalone a due rampo 
sono etucohi del Vittoria, del Franco 
e^.del.iMoro. 

La graa sala, che era appunto la 
Libr0iiia, è ornata da una volta, la più 
celebre di. quante ne esìstono in Ve-
nozla, per la decorazione, per l'oro pro­
fuso 0 più por la:preziose pitture che 
conta, essendo venuti in gara per or­
narle sette dei più illustri pittori di 
quella etii, fra i quali riportò la palma 
Paolo Veronese, che no ebbo dalla 
Repubblica una rlooa collana d'oro! 
CeÌebr9'aiicora.è questa volta nei fasti 
delle arti per la sua caduta, per cui il 

Sansoviiio soggiacque; a tante amaroZ'/.e, 
fra le quali la' prigionìa. Palladio di­
ceva essere questo il piti Hcco ed or­
nato edificio chi forse sia stalo fallo 
dagli antichi fin qua, e l'Aretino la 
dicova superiore all'invidia. 

Jacopo Sansovino mori prima di veder 
compiuto II suo lavoro, quando questo 
ora giunto al 16" arco, incominciando 
dall'angolo del campanile. Dodici aiuii. 
dopo veniva dato ìnoarioo di oompiorìa 
a Vincenzo Soamonzi, il qualo sogul tn-
dulraento il modello del suo primo 
autore. 

l i peliegpinaggio alla i>a«lnai, 
I aolombii 

Venezia 15 — Tutta la giornata fu un 
pellegrinaggio immenso, alle rovino del 
campanile. 

I colombi, senza il richiamo della 
solita campana, cercarono il pasio verso 
i portici del telografo, ove numerosi 
forestieri offrivano abbondanti cartocói 
di grano. 

I lavai»! di agombepoa 
Questa mattina i 25 operai alle dipen­

denze dell'ufficio rcgioiialo dei monu­
menti cominciarono a sgombrare le 
macerie ohe si protendevano verso la 
porta della Carta,' 

Vennero cercati 'tramezzo e raccolti 
con tutta oura i frammenti dei basso­
rilievi, doi bronzi, dei marmi, dispersi 
in tutti 1 sensi dalla violenza lìol crollo. 

Nel pomeriggio si ó continuato il la­
voro di sgombero sotto l'ai'cata d'an­
golo della i3asìlica di S' Marco. A sera 
la colonna su cui l'arcata principal­
mente pesa era quasi libera. Fu con­
stato ohe non aveva sofTerlo alcuna 
avaria. 

Il salvataggio della colonna,-e quindi 
di buona parto della Basilica fu com­
piuto dalla pietra del Bando, che fu 
sradicata da terra e portata a qualche 
metro di distanza. Quella pietra fece 
devlare.il, masso che l'aveva colpita. 

II m i n i a t p o N a s i a V e n e z i a . 
Venezia 15 — Alle ore 14 è glunlo 

il ministro Nasi accompagnato da. Fio-
filli e Ceredìni, lo attendevano alla 
stazione il sindaco 11 Prefetto, il sena­
tore Coresa, i deputati Fradeletto e 
Pascolato e altro autorìtii. 

Il Sindaco e Fradoletto d nome di 
Venezia lo ringraziarono del suo vivo 
immediato interessamento nella funesta 
circostanza 

II ministro alle ore 15 si recò a vi­
sitare il luogo del disastro'.' 

La wiaita a l l e powine. 
Venezia 15 — Appena arrivato Nasi, 

si tenne una conferenza &\Yliutai d'Italie 
con intervento del prefetto, del sindaco, 
del pittore Calderini, doU'ingognoi-e Co­
letta, di Oerradini, Fiorani, Cantala-
mossa, Ghorardini, Torri, B3rahet e 
e Saccardii architetto della IBjsilica. 

Si ricercarono lo r.'sponsabilità e -si 
studiarono ì prolimìnarì per il da farsi, 

INulla venno perù concluso per ora. 
Alle ore 15 Nasi, accompagnato, dal 

sindaco, dal prefetto, dalla Commissione 
d'inchiesta si recò a visitare le rovine 
del caduto .campanile occnpaDtiun leizo 
della piazza S. Marco e o.strueuti com­
pletamento il passaggio fra la Piazza e 
la Piazzetta. 

Dito uno sguardo al luogo, del di­
sastro, comj è possibile .dall'angolo 
della IBisi.lioa ove trovasi rovesciata la 
colonna del lUnilo, il ministro si recò 
a visitare ì due splendidi cancelli in 
bronzo della» loggetta del Sansovino, 
rimasti .quasi illesi. Dulia loggetta doi 
Saosovino, compotamonte atterrata, si 
scorgono di tratto in tratto alcuni pezzi 
raffiguranti i migliori alio rilievi o si 
spera di trovarne altrj. pure intatti. 

Il ministro sali poscia nella sala della 
biblioteca al pf^asao r.gsio, i l , cui lato 
verso la piazza voniiio.distrulta'psr oltre 
una decina di metri di'lunghozza. 

Si spora di poter salvare 1' quadri 
del Molih, del Tintoretto e delloSebia-
'voni, affissi alla parete frollata. 
, Scuso nella piazz-ittk ilministr'o entrò 
nella .chiesa di S. Marco dove si tro­
vano depositati gli avanzi dell'angelo 
di oro che ora sul campanile e' per la 
piazza rientrò all'IIó'.el d'Italie, ove il 
sindaco e il prefetto si accomiatarono 
da lui. 

Le oau^e del opollo. 
La supposta causa immediata del 

crollo è la seguente : Essendosi vorifl-
cato filtrazioni d'acqua nel tetto della 
loggetta del Sansoyino e luogo il muro 
addossato al campanile, si pensò di 
riparare il tetto della loggetta, e, nel 

muro della facciata dal campanile, guar­
dante San Marco, si ponsiò di porro una 
sporta di pietro per imp'edire lo stilli­
cidio 0 por far ciò fcce.̂ l un'apertura 
lungo tutta la facciata, profonda trenta 
centimetri, alta venticinque. Per questa 
pazzesca operazione, parte del mui'o in­
terno si .'«pozzo, cosi ohe il muro fece 
pancia provocando una larga fenditura* 
nella facciata guardante la torre del­
l'Orologio. Per la penaonza del muro 
verso San Marco, le soalo o le volte 

'interne si appoggiarono'.Vl muro oppo­
sto, verso la Piazza, che a sua volta 
si spezzò Ciòavvennelasettimana^o'oi'sa^. 
In tutti questi giorni .nulla si foco por 
sanare la ferita K' enorme ! 

L'ingegnere Saocardo,i direttore del 
lavori del campanile, l'altro ieri Inter­
vistato, aveva detto che', la condizione 
ora grave ma osoludeva'affatto un pe-
colo imminente. Gli ingegneri Saccardo, 
Barchet o fiosso rifecero, l'esame e con­
statarono un peggiorame'nto ma non an­
cora l'imminenza d'un'.pisricolo. 
Un' intepwiala ooii l 'on. Fra» 

d n l e t t o — Il p a p e r e del oaw. 
Vendpaaoo . 
Riportiamo testnulmanta <1* iiiterviiita avuta 

ieri da uà giornalista eoa l'on. Fradoloìio. 
Commoaso più che altri mai per V immane 

loìagara egli ooQl rUp'oae ali* interviatatora : ' 
— Ricordo che il cav. Vendrasoo, 

addotto all'ufficio regionale dèi monu­
menti, ebbo ad esprimere.ripetutamente 
dei dubbi circa la stabilitbi doi cam­
panile e l'oiiportunitti, di corti lavori 
eseguitivi. SI dice-pu'reìiÈhe,.'a,seKitìta.'; 
dei- lamenti e doi rapporti del Ven­
drasoo, la Prefettura nominasse una 
Commissione, la quale avrebbe dato 
un responso rassicurante ; ma non po­
trei garantirò l'esattezza di questo 
particolaro. Forse al parere del Ven­
drasoo non fu attribuita . molta'impor­
tanza, porshè lo sì giudicava uno spi­
rito inasprito o faoilo alle apprensioni.' 
iSgli, parò, lì persona davvero oompo-
tonto. 0 pratiolssima del monumenti 
veneziani. 

« Certo la cittadinanza non sa darsi 
pace all' idea che nessuna delle per­
sone addette alla conservaziuno del-> 
r insigne odifiolo avesse' i più lontani' 
sospoW sulle condizioni sue. Negli ul-• 
timi anni,' Infatti,' si era parlato insi-
stontemeiito dì applicare all'interno del 
campanile un aiìoensore, ed anóora ieri 
si escludeva la possibilità del crollo. 
Notate che da lungo' tempo il'campa­
nile è 0 dovrebbe essere studiato, os­
servato, vigilato. Sembra ohe le fonda­
menta fossero illeso, che la catastrofe 
sìa dovuta ad un''cedimento avvenuto 
sopra la loggetta del Sansovìno Qual­
che tocuico dico che il materiale di 
costruzione era cattivo, addncendo a 
prova lo sgretolamento dei mattoni ; ma 
altri risponde cho il materiale non do­
veva essere ti-oppo catti vo se resistette 
vitturiqsamento. per tant\ seco}!, e 'Che 
lo .sgrptclamepto era dovuto all'enorme 
pressione 

«A ciò va aggiunto che noi non pos­
siamo giudicare se non delle condizioni 
dello strato esterno visìbile delle ma­
cerie. Qualunque giudizio su responsa-
bìlilii reali o flrosunle sarebbe orli im­
maturo od ingiusto; ma pare, difficile 
alTormaro recisamente che responzabi-
lìiii non vi siano. » 

Fradeletto cosi concluse ; « Un dovere 
s'impone a n,(jì tutti, od òdi ricostruire 
il campanile». 

E' 'a prima constatazione negativa 
cho colpisce ì nostri sunsi o dolorosa­
mente li persuado: il campanile non 
o'ò più! 

-»-

INTOi^NO AL CADUTO. 
Corrispond^ma particolare, 

'Venezia 15. 

Olà lungo il viaggio non ai parlava 
d'altro. Chi possedeva un giornale di 
Venezia, andati a ruba lungo la linea, 
era assediato e ne restava privo finché 
il foglio, avea l'atto il giro completo di 
tutto il vagone. Ma gli ampi particolari 
non erano affatto snffiqentì a calmare 
la febbre di tanta,, gente commossa, e 
,Ia di cui commozione non si sarebbe 
acquetata' fin che non avesse visto, o, 
per meglio dire, non visto più ' il fa­
moso campanile. 

E quando giungemmo a Venezia, ci 
precipitammo'tutti al vaporino con un' 
affanno ohe poteva solo giustificare il 
dubbio di non arrivare iq tempo ; iiien-
tro purtroppo, ohi calie, giace.... 

Ed duco al largo dolla - Salute ove 
solitamente l'alta molo appariva domi­
natrice sul profilo del pala;!;zo resalo e 
dojlp.oupp,!,^ delliO,.Basilica, ecco sovra 
quei profili il dolo lìboro e lìmpido. 

Tutti restano ammutoliti. 
Al Ponte della Paglia sì scendo in 

fretta. Il ootatrollore del vapbrÌDo kiì 
ammonisco: 

— Eh! i poi andar pian! Oramai 
noi se move piti!! 

Ma nessuno gli bada. E attraversiamo 
a stento la piazzetta gremita dì gente; 
e arriviamo davanti allo steccato che 
limita le macerie. K' uno stoccato di 
assi diritto, alto poco più dì duo metri, 
cho va dalla 'PoWa della Carta fino 
al negozio Bottacln sotto alle procu; 
ratio dal palazzo reale o circuisce dal 
lato della piazza' le: macerie sino ai-
primo pennone ovenei di di festa sven­
tolava il libero vessillo dòlla Patria. 

E sovrastante lo . stoccato, l'immane 
mucchio grigio delle macqrie, ben più 
alto dello stesso Palazzo reale, col 
culmine a mota fra il Palazzo e la 
Basilica. . , . : ' : ' ' ' ' ' • ' : 

Eoco quanto .Appare dove sorgdva il 
campanile di S. Marco. 

Dopo soddisfatta la prima ouriosltèi 
feci il giro intorno alla Piazza'oo-
etcetl^o'-a , rlproDclere il {vaporino e 
scendere a,"Calìe ^aìleresso por giun­
gere al la ,par te delle Procuratie che 
fronteggia,la Basilica; e quindi potei 
da tutti ì .'lati' òonfemplare le vestìgio 
della mole' ohe fu. ' Ma voleva tro­
vare un tesiiinonio del fatto a ooin-
pletare le mie impressioni sul crollo 
immane ; e la fortuna v»i favori fa­
cendomi incontrare in nn ritróvo pri­
vato con un cortese agente della rì-
nom.atji vetrerìa Testplmì, il quale ial 
momento del crollo , si.' trovava ri^l 
palazzo dì Piazza. S. M;accu ove ha 
sede- r esposizione •• permanente . della 
meravigliosa industria. 

Ed égli mi disse ohe appunto verso l,e 
io 10 si trovava affacciato,ad una fino-
atra del 1° Piano prospioeate la Piazza, 
guardando ì vigili ohe facevano sgom­
brare i portici dei palazzo reale perchè 
era già cominciata la caduta di qualche 
calojnuccìo dalla minacciosa fessura. 

Ma tutti credevano .d'intendere ad 
una cura di prima , precauzione; ma 
nessuno voleva pensare all'imminente 
sciagura. 

Quando, improvvisamente si vide un 
baleno per l'aria e uno stuolo di co'-'. 
lombi battè l'ali,fuggendo: la lìnea del 
campanile si piegò prima, poi s'infranse 
precipitando. 

S'udì un alto fragóre, ma non tale 
coma si potrebbe suppori'e pensando 
alla grossezza e all'altezza della caduta. 
Una gran nube di polvere oscurò tutto 
interno per qualche minuto : poi si di­
radò corno un fumò poi cielo, e si vide 
.cho il campanile non era piùl 

• * " 

Ora, so parlando con un veneziano 

voi non vi dimostrate, non. ifo\o con­
vinti ma solleciti della riedificazione 
del campanile, potete essere sicuri di 
venir' presi quali''dichiarati nemici della 
fa.scinanto Regina 

Ed è giusto. Poiché,'se fqsto in un 
altro paese, potreste ben dire : Eh ! 
via! Non vai poi la pena di commuo­
versi tanto! E' caduto un se.gnacolo di 
quel feudalismo dello coscienze onde fu 
troppo a,lungo, asservito Ip spirito u,-, 
mano, né sarji gi|an male se il campa-
:nilo giacerà là dovecadde, immobile... 
; D'altri segnacoli e d'alti-e squille 
hanno bisogno le coscionze rigenerate 
;dei.tempi nuovi! 
j Ma questo per Venezia non vale,' 
questo non vale pel quadro mirifico In 
cui ogni capitello, ogni cornice,' ogni 
•sagoma ha il va lore ,d 'un particolare 
inscindibile dall'assieme meraviglioso ; 
Un cui:ogni lìnea edilizia, oome ogni 
sfumatura di color» ed ogni espressione 
d'ambiente condoiTOflb ad una singolare 
raoravìglìosa armonia! 

Kcco perchè, appena dalle macerie 
saranno sgombre le basi, 11 campanile, 
di S. Marco risorgerà. 

-»• 
I colombi Intanto, dopo la fuga nel 

tragico momento, sono tornati tran­
quilli alle nicohie e allo gronde della 
Basilica, Di là spiccano il volo o si 
posano spensieratamente sino EuU'e-
normo mucchio delle macerie, quale 
espressione indifferente dolla nàtafà 
per ì nostri doloi'i. 

II campanile è caduto, ma Inforno 
ad esso la mite o inconscia bostìola 
coDtinua il soliloquio rivelato da Ric­
cardo Selvatico, paga doll'a^^o gusto dì 
« schitargke sul capilo a chi voi mi!» 

,'FlSDALTO. 
— . - « s a H — : '•— 

DALLA CAPITALE 
Il 14 luglio a Roma. 

La oolonia franasse — Il telegramma 
iti Barrare. ' 
Io occasione d̂ eilla fèsta nazipnalè 

francese, a Roma, a Palazzo Farueàe, 
sede dall'Ambasciata di Francia vi fu 
il consueto riceviipenlo. 

La colonia francese fu ricevuta dal-, 
l'incaricato d'affari Legrand ohe rin­
graziò con un discordò caldìsslno o 
applanditissimo là colonia pei senti­
menti espressi. 

L'ambasciatore Barrare, assente da 
Róma spedi il seguente telegrabima: 

< Vogliate esprimere ai nostri com­
patrioti il mìo più affettuòso ratnmarìoo 
di non poterli ricevere personàlm'énto. 
Dite loro che non sono perciò meiio in 
ispìrito fra essi nel fare voti pél Pre­
sidente della repubblica, pel' Re è per 
la Regina d'Italia, .e per rallegrarmi 
con essi pel vincoli sempre 'più' saetti ' , 
unenti le due Nazioni >, 

Queste parole furono salutate con 
vìvi applausi. 

Legrand ha termio'aiQ. facendo un 
applaudito brindisi alla salute del Pre­
sidente dalla Repubblica ed ai Sovrani 
d'Italia. 

Gli organici poi ferrovieri. 
Roma 15 — La Tribuna nfficìosa-

meuto riforendosi alla lagnanze impa­
zientì degli operai addetti alle' offioino 
dei depositi alle squadre di -riaizo delle 
ferrovie, nota essere i lagni degli stessi 
per ii ritardo ingiustificati, perchè la 
legge sugli organici dei ferrovieri non 
è ancora promulgata e', oooorraranno 
molte pratiche prima della sua applica­
zione, che de! resto ò fissata por il 
capodanno 1003. 

Eooellenze in viaggio. 
lioma 15 — Il ministro Baccelli è. 

partito, per Montecatini; il ministro 
Bàlenzano andrà morcoJodi nelle Puglie; 
il ministro Galimberti è partito por 
Santelloro; il soltosogreta.rìo dì Stato; 
Nicolini per Firenze e il sottosegre-
tagio Fuloi por Messina. 

CBOWACA ITftUIlWft 
Un' viandante ucciso dalle guardie a. 

Genova. — Oenova, 15. —- Oggi le 
guardie, venute a colluttazione,con pre­
giudicati nella popolosa via Madre, di 
Dio, spararono quattro colpi dì revol­
ver, uccìdendo in ìsbagllo un passante. 
Alcune guardie nella cqlluttazìoóó ri­
masero contuse. L'agente omicida in-:, 
volontario sì costituì agli arresti. ' 

CROMACA ESTEBm 
Ras Makonnen B Parigli —i.l-^rigi'i 

15. —' Ras Makonnen,. ricevendo nu­
merosi visitatori cho avevano chiotto 
dì .essergli presentati, si disse lietiqsimp. 
di si^lutaro i francesi amici doi. suo, 
sovraqo. Aggiunse dì essere intenzippato, 
dì visitare minutamenlo Parigi e forse' 
altre città della Francia, ma dichiarò 
di non essere ìnoaricato di alcuna 
missione. 

La Martinioa in eruzione ? — Si ba­
da Parigi in data dì ieri che il ministro. 

- delle colonie ha ricevuto un telegramma! 
dalla Martinica annunziante che vi fu 

'una-nuova eruzione violenta nella notte 
|dai< 12 al 13 com pioggia di fuoco, 
pietre e cenere con detonazioni formi­
dabili. Nossu'ba. vittima. 

Re Edoardo migliora. — Londra, 15, 
— Il .bollettino del re reca: Il miglio-: 
rame'iito sulla salute del re contìnua 

(in modo soddisfacente. Lo stato' gene-
»ra!o è eccellente. La ferita si cicatrizza 
bene. 
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IL. PR1UI>I 
Le feste a Pietroburgo. 

Altri parlloolari dell'arrivo. 
Pietroburgo 15. — Il i!le d'Italia à 

giunto Torso la 5 pom. a Peterhof ave 
i Sovrani russi lo raggionsoro e pro­
seguirono por Kràsnoie-Selo'giungen* 
dovi verso le 0 pom. 

Alla loro uscita dalla stazione fu. 
roso vivamoote aoclamati dalla folla. 

I notabili del paese offersoro al Re 
il pane e il sale sopra un piatto di 
legno artisticamente lavorato.La guardia 
d'onore del reggimento del cavalieri 
della guardia suonò la marcia reale. 

Verso le 7 pom. si è eseguito un 
grandioso concerto da SODO musicanti : 
tra gli altri pezzi, si suonarono il 
Cadix-Fandango di Mascagni e la 
marcia V&etia e Napoli di Fallani 

Dopo il concerto vi fu pranzo al pa­
lazzo imperiale con tavola del Mare­
sciallo. 

Sogtil uno spettacolo di musica e 
bullo al teatro di Krasnoie-Selo. 

La festa fa guastata dalla continua 
pioggia. 

La' grande rivista in onore del Re. 
Krasnoie-Selo J5 — La giornata è 

nuvolosa. Spira forte vento. 
II Re, Prinetti e i seguiti dormirono 

net padiglione imperlale al campo. 
Alle ore 10 vi fu nel gr&ii campo 

la rivista delle truppe in onore del Re 
d'Ita.Ua, ,., ,..,' ,: . -, 

Lia irnppé erano al comaDdo dei 
granduca Vladimiro. Esse ascendevano 
a 38,8Ù0 uomini.. 

L'imperatrice, Alexaodrn, l'impera­
trice Madre, la granduchessa di 01-
demburgo, la granduchessa vedova di 
Moklèmbii|rg9 e la duchessa di Coburgo 
giunsero sul campo In vetture alla Oau-
mont tirate da otto cavalli bianchi. , 

li Re, lo Czar, coi granduchi e cól 
brillantissimi seguiti, ; fi a i quali i ge­
nerali Ponzio-Vagliai Brusati e Morra 
di' Làyrianp avevano il postò d'onore, 
giaoseró al campo a cavallo. 

Le figure marziali dagli' ufficiali ita­
liani e le loro belle uniformi erano 
molto ammirate. 

Assistevano alla rivista, anche l'am-
miraglip Mirabellp.il comandante Mar­
tini e lOuf&clali dell'incrociatore Carlo 
Alberto. 

Il R0. 0 lo Czar a cavallo, con dietro 
i granduchi e i seguiti si ouliocaròno 
davanti,, al la tenda che era ornata con 
ghirlande di. iìori e bandiere italiano 
e russe. 

Appena i Sovrani ebbero preso posto, 
la parata cominciò subito. 

L'impératdrs (iolla'ssia boia sguainata 
si pose ..al galoppo alla testa delle 
truppe e le presentò al R^ d'Italia po­
nendosi alla sua destra. 

Dopo la rivista mentre le truppe si 
preparavano pel dtlfllé, i Sovrani si re­
carono alla tenda centrale, donde si 
vede tutto il scampo. < 

Il déftld durò un'ora e tre quarti e 
non si fece la carica finale delle truppe 
a.cavallo causa il polverone. 

Il pubblico che gremiva le tribuna 
acclamò calorosamente i Sovrani. 

Le tribune orano gremite di molte 
signore in brillanti Coillels. 

Finita la rivista, vi fu un ddjuner 
di gala nel padiglione imperiale. 

Come il Re apprese 
il disastro di Venezia. 

Pietroburgo 15 — La rappresenta­
zione al teatro d.i Kramoe Crasnoie-
Selofnbh ebbe''nulla di'Veramente no­
tevole air infuori 'della beliezzEi delle 
ballerine".''' ' ' ' ' 

Le notizie pprVenutè da Venezia sol 
crollo del campanile di S. Marco hanno 
turbato il Re cho apprese il di.4astro 
dal ministrò Prinetti. 
ti Re commosso obioso ulteriori par 

ticòlari e fece telegrafare a Venezia 
per avere notizie. 

Lo Czar gli espresse il suo dispia­
cere e, cosi fecero tutte le personalità 
russe. '' ' , " 
Un giornale rivoluzionarlo russo 

ohe saluta II Re d'Italia. 
Il Zapisshy, giornale rivoluzionario 

che esce clandestinamente a Pietro­
burgo, reca un articolo iiititolato: L'in­
fluenza del viaggio del Re d'Italia 
in Jiiissia. ' ' 

Comincia ' ooll'asslcurare che nessun 
rivoluzionario ' russo attenterà certa­
mente alla vita del giorune Re, ma 
ohe anzi, sé fosse.possibile, si varrebbe 
ringraziarlo per essersi messo nel suo 
Paese alla testa di un movimento ra­
dicala importantissimo. 

. « La sua vennta in Russia non potrà 
ohe essere favorevole alla grande, im­
ponente sommossa ohe si sta prepa­
rando. Anche la venuta di Loubet aiutò 
questa moltissimo. Tutti 1 russi, ve­
dendo Loubòt, vollero sapere che cosa 
significasse presidente di Repubblica, 
come. ora,..vedendo, il. Re d'Italia, si 
domanderanno che sigpiflchi Costitur 
zione, e stupiranno a sentirsi rispon­

derò ohe significa garanzia delle libertà 
popolari, e ch'egli pel primo, il Re, vi 
si è sottomesso. 

— Si saprà, ohe io Italia — cosi pro­
segue il giornale — come in Pràncla 
la giustizia non é,-carnè da-noi, creata 
esclusivamente per farorfi^ i potenti. 
Vengano, vengano dunque questi so­
vrani liberati a risvegliare dal torpore 
i nostri popoli: la loro venuta à per 
noi come uD soffio d'aria vivificatrice 
e liberatrice L'etfottn prodotto da tale 

' soffio lo vedremo nel projisimo inverno, 
quando tre milioni almeno di russi' in­
sorgeranno al grido della libertà, e i 
tre milioni saranno in pochi mesi dieci, 
venti, cinquanta milioni ( » 

Quel ohe ne pensano a Vienna. 
Nella sfere governativo austriache si 

commenta parecchio il viaggio del Re 
in Russia. 

Da Vienna scrive persona bene in­
formata di ciò che si dice nello sfere 
governative : 

< La visita dei Re d'Italia alio Czar, 
fatta per la prima, non vuole assoluta­
mente significare un omaggio speciale 
alla Duplice. Il Re non andò a Pietro­
burgo per manifestare seqtlniientl sla-
vofill. 

< La posizione dell' Italia di fronte 
all'Austria e alla Germania è in tutto 
ò per tatto identica a quella di prima. 
Nulla è cambiato. 
' «Se qualcosa di mutato c'ò in Elu-

. ropa sono l rapporti fra Italia e Inghil­
terra, che non sono più quelli di una 
volta». 

••)exK- • 

Morte aell'iDreitere tei tiillettii p t à 
— Vienna 15. — E' morto qui 

nell'età di 63 anni il consigliere mini­
steriale prof. Emanuele Herrmann, in­
ventore del biglietto postale. 

CaieliiwaoopiPo 
L'onomatliob. — Domani, 17, S. Miirfnn. 

X 
EHemaride alDrloa, ~ il luglia iSU, 

Livio Sotlimio. 
Nell'effemeride di ieri si riferì che 

l'unico maschio di Bartolomeo Liviano 
di Alviano fu Livio Settimio nato a 
Padova 11 16 luglio 1514, dalla legit­
tima moglie Pantasilea Baglione. 

Morto Liviano la vedova nel 22 ot­
tobre 1517 venne a Pordenone col 
figlio per preridere possesso, essendo il 
fondo di diritto del figlio maschio del 
Liviano defunto. Fece essa l'ingresso 
oOB pompa ed onori, ma non cessò 
dalle angherie che la città aveva pa­
tito sotto il marito. Tasso, censì, liti 
mantenute ed anche raddoppiate e — 
come si disse in altra enomeride — 
fece spianare 40 case per costruirsi 
un palazzo che poi non sorso. 

Essa Pantasilea era degna figlia del 
Baglione tiranno di Perugia, che fini 
decapitato in Castel Sant'Angelo nel 
1520, confesso di enormi delitti. 

Livio fatto ragazzo ristabilì la co­
munità nella giurisdizione di prima 
istanza con diritto alla elezione del 
podestà. 

Livio fu accusato e convinto di varii 
omicidi finché venne sponto nel 1537 
dicesi par mano di Sagro, mentre mi­
litava in Piemonte per conto della 
Francia, sotto Chievasco. Non si e-
sclude però (come accenna il cav. Can-
diani a pag. 67 dei ricordi cronistorici) 
cho Livio sia stato spento per mano 
di uq cittadino di Pordenone, per li­
berare la patria dalla tirannide. 

Colla morte di Livio Pordenone ri­
tornò .sotto il diretto dominio della 
Veneta Repubblica, 

vono una minoranza di conto voti ; ieri 
invece con trenta voti di più avrob'ioro 
vinto. Ouoqao coraggio o avanti. 

Sntepéssl e cponaohe ppovìnciali. 
Per le eleziOGì m e l a l i . 

L«ti«anai 14 (rit.). 
La vittoria dei popolari. 

(D). Elettori iscritti 431 — volanti 
26,8. — A coBs. prov. ; co. Andrea Ca-
ratti' 214, Tttvàni avv. Virgilio 72. 

A consiglieri comunali : 
Donati Ernesto . 251 
Picottì Oiuseppe 231 
Morossi avv. Cesare 210 
Marin cav. Angelo 190 ' 
Peloso-Gaspari cav. Deodato 169 
Gìacometti Domenica 167 
Costantini Engonio 164 
Gaspari cav, Giorgio 157 
Berteli Giuseppa 137 
Durigato Gio. Batta 129 
Zuzzi dott. Leonardo l'i6 
Ambron Domenico 118 
Ponzo Alvise Luigi 117 
Rossetti Antonio 102 
I popolari guadagnano quattro nuovi 

consiglieri, ì signori Costantini, Duri­
gato, Ponzo, Rossetti. Altri 5' nomi 
erano comuni cibila lista municipale. 
La lealtà dai' popolari. 

Ltioambrioola dei oongiursti 
I popolari aveano escluso dalla loro 

lista i membri della giunta, includen­
dovi soltanto il sindaco cav. Marin. 
Lotta vera e dichiarata poro, era sol­
tanto cóntro l'ass. avv. Tavàni per aver 
questi sostenuto l'esercizio dei dazi per 
appalto, anziché per economia. 

La giunta col capi del partito che la 
sosteneva, aveano concordata la loro 
lista, includendovi i nomi oltre del 
Tavani, anche del Durigato. 

La notte di sabato alle 11 un ca­
gnotto lo si vedeva girare con aria da 
uomo grande . dall'Hotel Marquat al 
CalTè Centrale alla ricerca di 2 o 3 
persone e avviarsi poscia per via Rocca. 
S'indovinò subito che. si stava tramanda 
una congiura all'Emani, ma si sospettò 
che si riferisse al consigliere provin­
ciale. 

AI mattino dopo' aperta la votazione 
si videro invadere il Municipio tutti ì 
galloppini assoldati e capitanati dai 
convenuti in via Rocca, abbordare gli 
elettori, condurli a bere al Restaurant, 
cambiare loro la scheda ed accompa­
gnarli a votare. In proporzioni ridotte, 
pareva d'assistere ad una elezione alla 
napoletana I 

I popolari non potavano disporre di 
mezzi corruttori e potendolo avrebbero 
rifuggito dell'usarli. Di più dovendo 
e.99Ì attendere al loro privati interessi 
il campo era libero per gli avversari 
i quali gongolavano con certi sorrisi 
sardonici da far pietà. 

Troppa tardi venne scoperta la trama 
della notte, consistènte nel tagliare in 
tutte le schede municipali i nomi di 
Durigato a Taraoi sostitnenndo quelli 
di Ambrosio Domenico che non aveano 
avuto il coraggio di esporla alla discus­
sione, e dell'egregio dott. Zuzzi 11 quale 
rimase estraneo alla gherminella! 

I popolari .illara credendo connivente 
'nel gloohettp, la Giunta, cancellarono, 
nelle rimanenti schede il nome del 

Marin sostituendolo con quello del 6a' 
«pari, 

Si seppe di poi che la Giunta era 
ignara e disapprovò l'operato dei not-
tamboli. E il sorrisa di questi cessò 
e qualche naso tornò a . suppurare, 
quando a scrutinio finito, risultò elotto 
Durigato con 129 fulgidi e spontanei 
nella maggioranza, mentre il damerino 
della Fornasatta riuscì a stento dodi­
cesimo con voti incoscienti inafflati di 
fino corruttore, 

E' deplorevole che il nome stimato 
del doti. Zuzzi abbia potuto servire a 
commettere un'azione sleale contro il 
Tavaoi, mentre so portato pubblica­
mente candidato avrebbe ottenuto una 
splendida e sincera votazione. 

L'avv. Tavani lealmente combattuto 
dai popolari, colpito a tradimento nella 
schiena dagli... altri, ebbe 57 voti. La 
sua sconfitta è una vittoria, poiché 
quando un nome sia pure avversario, 
non vien combattuta con mezzi leciti, 
egli è destinato a risorgere. Mi per­
metto però di dirgli che ha bispgno di 
qualche... correzione. 

Le spose elettprali dei popolari fu­
rono di... 10 lire e... vinsero. 

Eppur si muove !! 
Faedi0, 14. 

Sconfitta liberale — Contegno dei cle­
ricali e speoialments dei..̂ . preti. 
Lotta accanita, quale non si ricorda 

l'ugnale a Faedis, fu quella d'ieri per 
le elezioni. Da una parte i preti papisti, 
dall'altra elettori che vanno forman 
dosi lu coscienza di cittadini. Su 411 
elettori iscritti ben 310 si recarono 
alle urne, cioè, tenuto calcolo degli 
emigranti, il 97 o 98 por conto dei pi'é-
senti in Comune, . 

I proti lavorarono a tutt'uomo, usando 
i sistemi più americani, affinchè il sin­
daco Bprgnolo rimanesse trombato. Però 
in ciò, che era la loro principale mira, 
non riuscirono, giacché riuscì il primo 
della minoranza. Ultimo della maggio­
ranza, portato dalla lista clericale, riuscì 
il dott. Pietro Della Giusta che, se a-
vesse contato solo nell'appoggio del 
partita liberale, sarebbe rimasto indie­
tro di molti voti. 

La sconfitta dei liberali speriamo li 
abbia ammaestrati sulla necessità dì 
perseverarla e migliorare la loro orga­
nizzazione. Essi possono star certi che, 
rifuggendo dai mezzi subdoli e sleali, 
trionferanno alle prime elezioni avve­
nire, Il contegno audace dalle tonache 
nero tenuta ieri gioverà immensamente 
alla causa liberale. 

Nota caratteristica sì é che ogni elet­
tore cho si recava all'urna sentiva alle 
calcagna un chierico, e si vedeva alla 
destra il parrocp ed alla- sinistra un 
altro prete. 

Si videro elettori avvicinarsi all'urna 
intontiti, pallidi, tramanti come si fos­
sero avvicinati al macello. Lo stato 
maggiore nero era composto ài dna 
parroci, un monsignore, un professore 
del vostra Seminario, otto cappellani e 
tre chierici!!! 

Nelle elezioni del 99 i liberali ave-

Uu pròfeuort dit Stminario sar& certBiaeatQ 

ausilo chA V,uol far ittada teosudo da segretario, 
a cameriera, ad ora, (om; da candidalo. 

demandi 15 
Con un sospiro di grande soddisfa­

zione venne accolta da tutti la notizia 
della completa nostra vittoria nelle 
elezioni Provinciali. La giornata si 
preparava gravida di sorpresa e di di 
singanni dell'ultima ora, abilmente pre­
parati dagli astuti nostri avversari. 
Ma il buon suuìio, la pienu fede nella 
libertà e più ancora l'onestà e propa­
ganda ammirabili di tutti gli umici del 
Distretto sventarono tutto lo trame, e 
finalmente possiamo dirci contenti di 
essersi liberati da quegli dannasi ed 
ìnteres^ti connubi che l'uronp baso co­
stante della nostra vita pubblica. 

Ma perché questa gloriosa vittoria 
possa portare i suoi buoni frutti anche 
in avvenire, conviene non addormen­
tarci sui conseguiti allorj, ma bisogna 
perseverare nell'organizzazione a mezzo 
della propaganda diuturna ed illumi­
nata. Solamente in allora potremo lot­
tare con successo nel campo fecondo e 
serena delle idee e sporare la rigene­
razione sociale dei nostri paesi. 

Pennello. 
Ecco il risultato della votazione di 

Montenars : 
Gasasela vptl 38 
Stroili' > 10 
Piemonte n IO 

I vptantl furono 51, 

I cagìiilati ttali per TarcM. 
Tarcanto, id luglio. 

Sappiamo all'ultima ara ohu i cleri' 
cali hanno deliberata di portare a can­
didati pel Consiglio provinoialo per Ter 

I cento i seguenti nomi: 
Avv. V. Casasola 

j FVete Prolasio Gori 
I Sott. 0. Biasutti. 
j Nfi riparleremo. 

Patmanaws , 15 — Le grandi feste 
di domenica. — Con buona p:ice dì 
messor l'abate Pietro Metastasio, il 
quale cantava, che «Declinali mondo, 
e peggiorando invecchia » io, vecchio 
al par di luì, quando dettava le sue 
sentenze, e non cortigiano mi permetto 
di essere di parer contrario. Il mondo 

I né peggiora, né migliora; puramente, 
I e semplicemente si trasforma. 

Ciclofobo accannito fino dall' inizio, 
al vedere coma coloro, 1 quali condus­
sero al suo apogeo con intelligente so­
lerzia, ed infinite cure il Club Cicli­
stico di Palmanova, mi sono ricreduto, 
e faccio onorevole ammenda. 

Pel 20 del corr. mese sono indette le 
corse, e mi fu aperto il sacrario dei 
premi destinati .ai corridori vincenti. 

E davvero la geniale signorilità 
ed il lorp gustp squisitamente artistica, 
me ne hanno fatto ammiratore, 

Gindicateno :Uii magnifico cronometi'P 
regalo del sig. Cplombo — Una ele­
gante coppa regalo del Municipio — 
Un servizio d'argento per fumatori — 
Catena d'oro per orologio — Completa 
di bottoni d'oro per camicia, senza con­
tare un discreto numero di medaglie 
di consolazione. CE sopratutto a tutti 
i rappresentanti del T. T. C. una me­
daglia commemorativa. 

Come verranno distribuiti questi premi 
lo rileverete dal grandioso manifesto 
di perfetto buon gusto. 

1 più incontentabili dovrebbero ac­
contentarsene. 

Peccato che la mia tarda età, che' 
paralizzommi i garretti, non mi per­
metta di correre l'arringo. 

Restano, é vero, i filantropi, i qu.sili 
vanno salmodiando che in questa se­
colo nel quale si corre su rotaie di 
ferro, si mangia in pentole di ferro, 
si dorme su letti di ferro,-si parla coi 
fili di ferro, ed era si cavalca cavalli 
di ferro, è impassibile che il cuore del 
r uomo non si risenta della durezza di 
questo vile metallo. 

Ma, bah! l'arguto Pietro Zorutti, li 
ha antivenuti, fotografandoli. 

Olle mai tono i Slastropif 
Paudoli nel Caffè; 
Le pagiui ci mostrano 
Fante, cavallo o Re. 

Il Misantropo. 
-»-

Teatro. —• Da quasi un mese ab­
biamo tra noi la compagnia dramma­
tica « Desdemona Gardini ». Il valore 
degli artisti ed il scelto repertorio che 
la compagnia possiedo richiama ogni 
sera alla rappresentazione numerpsp 
pubblicp. 

La gentile signprìna Desdemona Gar­
dini possiede l'anima d'una vera ai'tista 
cho sente e sa esprimere, coadiuvata 
egregiamente dal sig. Ug(f Cardini, ar­
tista che sa entusiasmare e commuo­
vere, scuotono il pubblico all'applauso. 

E noi li abbìamp sentiti nella Tosca 

nella Morte, civile w\VAmleto nella 
Signora dello Camelie ed in altre fra 
le migliori produzioni dove il pubblico 
dimostrò la sua piena soddisfazione chia­
mando gli attori all'onore del proscenio. 

Dopo il dramma o la tragedia veniva 
la farsa e qui il brillante sig. P, Bertea, 
vero tipo di brillante, faceva ricompa­
rire nei pubblico il scomparso ..buon 
umore. 

Giovedì sera serata d'ohore del; brili ' 
lunte sig P. Bertea; si ràppresèàterà:' 
// carnevale di Torino, il monologp 
La macchina per volare ed II casino 
di campagna. 

Adunanza. — Per prenderà delibe­
razioni di mossima ai riguardi dal collo­
camento dell' Esattcrla, mercoledì si 
raduneranno i rappresentanti dei Co­
muni del Consorzio esattoriale. 

Furto. -— L'altro giorno certo Firl-
gutti Gtov. Batt. dì Oonars dopo d'aver 
giuocato alle boccio lasciò momenta­
neamente il gilet nel cortile dell'osteria. 
Certo Migon Giovanni gli rubò l'oro­
logio e la catena d'argento che' rio! 
domani impegnò in questo Monte rica­
vando lire 1.60. 

Il Migon riparò in Germania e l'p-
rologio veniie sequestrato. 

Cividaloi 15 -- Tombola rimana 
data —- La tombola di beneficenza so­
spesa il 13 cprr. venne rimandata alla 
prima domenica di settembre p. v. 

T a r o e n t o . 
Sarebbe legìttimo, di frante al poh', 

tegno della Patria del Friitli e del 
Giornale di Udine in oommoveute.ac­
cordo tra loi'o circa le elezioni pro­
vinciali in questo mandamento, di >Fi-
nunciare addirittura a capire! 

Di frante alla lista proclamata a 
Tarcento e ben accetta a Tricesimo e 
in altri centri e cho per raggiungere 
un facendo accordo deroga dalla rigi­
dità del criteri politici e conllege i 
nomi dei sigg. cav. Alfonso Morgante, 
Sbuels Giovanni e pati. avv.. JPietro 
Capellani, ^ii ergani sullodalì, che pre­
dicane tanto la esclusione della palì);ica 
dalla amministrazione, mostrano, una. 
una grande cpntrariotà e.una certa pa­
lesa irritazione. .... 

Proclamane il dptt, Monteguacoo 
socialista intransigente e il caVi Ca-
pellani moderato egregio! Ecoitana 
Tarcento contrp rricosima e viceversa 
Cantasticandp sulla prevalenza dei can^ 
didati dell'un centro e sulla loro ap-
partanenza ancor più arbitraria... e, pìil 
più ne ha più ne metta ! 

Ma perché di grazia tanti sforzi e 
tante ire? Forse perchè entrambi sono 
legati ad una autaoandidatura labo­
riosa.... e sfortunata? . 

Ma pare ad essi di fare una bella 
figura nducendo la loro azione, ad 
oscillare tra un dìspettudcip e un ap­
poggio personale a favore dì. chi piastra 
dì avere sppratuttp. una. fretta, vera-
ménte prepotente, mettendo in ai;chivio 
idee programmi eea.ì 

Non vogliamo credere che sia cosi. 
Noi crediamo, che volando fare la 

psicologia del contegifòavvèr'gari'p, debba 
concludere che per là Pairia"'6- pel 
Giornale i tre candidati proclamati dai 
nostri amici non sono abbastanza or­
todossi ! 

Deve essere cosi: già la presènza in 
lista di Alfonsa Morgaute deve urtare 
loro maledettamente i nervi : e quel 
Oapellanì che diede opera pur nella. 
Giunta moderata alla riforma democra-
tipa del dazio a che non si ocmpìapque 
dì restare in loro compagnia,... non li 
rassicura: e Giovanni Sbuelz ha data 
troppo della sua efficace e abile aziona 
agli pperal di Tricosima per crederlo 
un vero... codone come egli scherzando 
si qualificò. 

I fatti valgon più delle etichette!... 
Comunque é certo cho il contegno 

della Patria e del Giornale offrono 
largo campo ai commenti più a meno 
benevoli del pubblico! -*-

Splllznbei'BO. 
Pare che il nostro corrispandenta 

ordinario da Spiiimborgo sia affetto dà 
un terribile accesso di nona o di sonno 
catalettico. Fatto. sta che non si fa 
vivo. ( , 

Ci siamo fajiti vivi noi a richiedere 
informazioni 'od abbiamo saputa - opii: 
viva spddisfazione che è ppioipne ge­
nerale di riportare al Consìglio provin­
ciale r uscente consigliere e deputato 
cav. avv. Francesco Concari. 

L'egregio amico nostra avrà cosi la 
soddisfazione di rilevare come sì ap­
prezzi meritamente la sua azione nel 
disimpegno dell'alto ufficio, azione di­
ligente, sagace e improntata a quella 
sincera e prpfpnda fede dempcratica 
cui il Ccncari fu sempre devptoe fida. 

Auguriamp che il concersp alle urne 
e il numera dei suffragi vengano a dare 
la dovuta e meritata soddisfazione mp-



I L . F P 1 U IL I ,. 

l'ilio allVgrogin nomo olia k un bol-
IVsionipio rh cars,Upi'f*, (]i jilNv'tà »» fit 
capacità nmmiDistrativa 

-»-
O e m o n a . 
EU rutto quujsu gianile luipruasiuijo 

In corrispondenz» di T. C da Boia 
por i boiumoDti aritmetici ai'l)}iiiull ud 
arditi che obntiene. Kestano stabilite 
dal raggrupjiatnento ubilo dello cifio 
che rapprvsentano i vot i 'de i sìngoli 
candidati molte importanti conaE-giiiìuze 
degne di ogni maggior nfle^aioJe, La 
conclusione ultima di tali dimostrazioni 
del sig. T. G. è alquanto temeraria, 
ma tuttavia noi la vogliamo accettare 
per uinoro di Ooncordia, ed è questa: 
Se ì signori Stroili e Pieraonto e ma­
gari anche l'iivv. Casaaola avasursro ri­
portato i voti dei nostri candidati, pro-

muiinmmvMnmfn 
bllmonto essi sarebbero stati gli «lutti 
s nm saremmo stati sconfltti. 

Paolino Bosiilli esulta. 

l » o r flnlT-e. 
Il Giornate di Udine di ieri risponilc 

al Friuli in'.modo trionfalo (!) circa i 
3 nomi dei candidati della lista cleri­
cale adottati- dalla lista moderata nello 
ultimo eluzioni generali dulia cillit. La 
dimoiili'uziono tendo a slobil'rc ohi! i 
signori lieniJr, Carimi e R.'zzi somi 
frami\;Soni, anticlericali arrabbiati e 
che i otericalì li hanno portati nnlla 
loro lista por la .lotiiu abititeli/ spe 
cttlare sugli equivoci ! E benone ! 

Quando c'è la salute ,. si occupa poi 
dai piedi dai lucohnrini o oonitata ohe 
no hanno uno al Club Unione e uno 
disoccupato. Cane, pedem. 

LA VISPA TERESA. 

Su e giù per UdiiieV 
It jDonslflUo Comunala 
verr^ convocato giovedì 34 corr. alle 
ore 8 e mezza pom Fra gli altri og­
getti a trattarsi vi saranno: la forma 
di collocamento della Ksattoria oomn-
ntile; il sussìdio alia Camera del la­
voro ; la definizione della pendenza con 
le Clarisse. 

La Giunta municipale 
per il C«nipaniie di S Marco. 

Ieri 11 nostro .Sindaco ha spedito a 
quello di' Venezia il seguente tele-
gr.&tntna: 

i'« Giunta ora sedente interpreta sen-
tinenti udinosi partecipi tutti ai doloro, 
veneziano per la catastroré immane, 
onde l'arte, la stona, il decoro regio­
nale, l'uroqo colpite, plaudenti nobili 
propositi per ripristino insigne carat-
terUticQ monumento, sìmbolo grandezza 
Teneaion». Sindaco Perissini*. 

La festa dei Redentore 
aVrk-,luogo, come al solito, nonostante 
cbe'àlcani giornali ne avessero annnn-
cifttg la sospensione 

•lÈtatti sabato 19 oorr. allo 9 30 par-
tirk da .Udine il treno speciale per Ve­
nezia, per la tradizionale Veglia del 
Redentore. Il r-basso ferroviario è del 
60 per cento: il biglietto di andata-
ritorno da Udine-Venezia costerai lire 6 
in terza classe, lire 9 30 in seconda. 

D.omanì pubblicheremo il programma 
delie feste. 

- AÓ09d9Ìn ie i d i U d i n e . L'Acca­
demia Udinese terrà questa sera Iti 
corr allo ore 8 e mezza pom. un'adu-. 
Danza, 

C o n s i t t a d i n o o h e s s l a u r e a 
OOn Ò l i o r s . Ci scrivono da Padova 
16:. 

dgg) mattina l'egregio giovane Leo­
nida DIAgostinì figlio del dott. Clodoveo, 
lia conseguita la laurea in chimica pura 
ottenendo i pieni voti assoluto (110 
m. HO). 

Gli amici numerosissimi gii offer-soro 
una splendida pergamena 

Dichiarazionep 
' Avevo scritto, od anche maud^ito in 
redazione, un articolo incnntrahle la 
risposta del dott. Ettore Chiarutlini 
ieri'ed'Oggi'comparsa su due giornali 
cfttsdini; ma ripensandovi, ho deciso 
di. non pubblicarlo perchè la polemi-
cSetta è gìii andata perdendo il carat-
térre altruìstico, ed il suo articolo non 
espone fedelmente, nò confuta qqanto 
id'scrissi. 

;i • Vóli Fernando Franzolini. 

'i l u c h e r i n i r i s p o n d o n o a i 
ni^'erìi* A domani per mancanza di 
spazio. 

" A w r e m o l ' O p e r a ? Sappiamo 
che si stanno facendo delle pratiche 
pqr aver l'Opera al Minerva in occa­
sione dei festeggi'amenti di aotterabro. 

Speriamo ohe non si vorrà rinunciare 
a uno spettacolo teatrale senza di che 
lo feste perderebbero lo maggiori at­
trattive, 

V a n i l A p u n i l a i Domenica scoi'sa 
quattro operaie dello Stabilimento Bar-
bteri-Leskqvic, si recarono alla sagra 
di S,. Bastiano. Postesi a riposare sul­
l'ala molle dell'erbetta di un prato, ad 
utia dì esse venne il ticchio di colo­
rirsi il ..viso di rosso con un'erba, onde 
presentarsi al ballò con maggior sedu­
zione. Le altre non tardarono ad ifni-
tare la compagna, o cosi tutte quattro 
colorito a rosso si diressero alla festa 
da ballo 

Per alcune ore, ballarono, non senza 
però avvertire un certo bruciore alla 
faccia.-. ' 

Al mattino, seguente alzatesi con sor,-
presa s'accorsero dì avere la faccia 
tutta abbrustolita ; andarono al lavoro. 

• Lo osservazioni delle compagne di la­
voro e lo scherno di cui da queste fu­
rono subito fatte sogno, ed un certo 

malessere, decisero lo quattro amiche 
di. portar.'!) all'Mpitalii pi-r iin.i vi<ii(a. 
Non trattasi di malnniii. ma solamente 
della perdita di alcuni giorni di lavoro 
e qualche bruciore. 

U b r i a c o o h e s i p o m p e In 
t e s t a » — Il sessantaottenne Leone 
Busso di Sammardenohia, tintore, è un 
imienìtonte ubbrlacone 

Ieri nel pomoriggio in preda ad una 
diilln solite, cadde malamontn o si fori 
alla regione sopraorbitalo destra 

Accompagnato da un vigile urbano, 
all'Ospedale venne ivi medicato, e gua­
rirà in cinque giorni. 

L a c u r a più efficace e sicura poi 
anemici,' deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti-
tuents. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commossatti. 

Oggi allo or« 11 e un quarto 
breve m-ilatiia spirava 

GIULIO FEBEO 
d'anni 35 

La tniiglii', i fratelli, le sei eli e 
congiunti tutti ne danno addolori 
ti'iste aniiuncìo. 

Uiìino, Ift luglio 1902, 
I l'uiiiirali -ivranno luogo domini 

vedi 17 corrente alle ore 0 poni 
tond-ifhli.i Pìtìz'/.'\ delrO^pÌMilfì 

dopo 

odi 
,ti il 

I g lO-

par-
1. 1. PARKItt', IiELE 

Cponacagiudizlai*!». 
CORTE D'ASSiSE DI UDINE. 

Jlppiooato inoendio. 
Ieri mattina é cominciato alle .'assisi 

il processo in confronto di Altinior 
Massimiliano di Costantino, operaio 
addetto air,OpiUcio A. Morgantc e C. per 
la cordatura a filatura del cotone 
in Gemona, accusato di appiccato in­
cendio por avere' duo volte consecutive 
nelle sere del 9 e 10 maggio u. a co­
municato il fuoco; ad alcuni rotoli di-
cotone giacenti nello stabilimento. 

E' difeso dagli avvocati on. Caratti 
e Celotti. 

Null'udianza antimeridiana sogni Tin­
ti rrogatorio'del l'accusato che si man­
tiene negativo 

Nell'udienza pomeridiana è .seguita 
l'audizione dei testi d'accusa ed è degna 
di menz'one la deposiziono del sig. A. 
Morgante che riiiene legittimo il suo 
sospetto suH'Alohimier. 

La Banca di Udine cede oro o scadi d'arg 'nto 
e frAiiono sotto il oambìo signato poi* i curtilmati 
(icgauiilì, 

6iu83p|)e Borghetli dirsttont r01nton9nhtl.fl 

Inserzioni a pagamento. 

P o p t a i m o n i e t e p e r d u t o . Un 
giovano operaio ha ieri aera perduto 
un portamonetb ooiittinento denaro. 
L'onasto che l'ha trovalo farU opeca 
santa portandolo alla no-^tra A.miTiini-
3li'ajsUMìuduvo noi.ivoraadGguauiuij.ncui. 

IL SINDACO 
di Magnano in Riviera 

A V V I S A 
che nel giorno i agosto p. v. alle oro 
1) (int. sotto la sua presidenza, u di un 
suo delegato, si aprirti in questo Mu­
nicìpio, col metodo delle candele, l'in­
canto per la vendita, in un semplice 
lotto, della Casa del Comune, sita in 
Magnano al mappala 361, con annesso 
cortile e porzione di pozzo, sulla base 
di liro 2348.02,' previo deposito di lire 
449.60 a cauziono delle spese d'asta e 
della eventuale rivendita, le quali pure 
audranno a carica del deliberatario. 

Le singole offerte, in gara, mai po­
tranno essere interiori di lire 10 

Il termine utile a presentare un'of­
ferta di ribasso non inforio."» al ven­
tesimo -del prezzo di-.aggiudioazioiie, 
scadrà alle ore 12 precise del giorno 
20 agosto. 

il contratto definitivo si farh sulla 
esibizione, da parte del compratore, 
della prova che il prezzo d'acquisto 
venneglii versato nella cassa del Comune. 

Magnano io Riviera, U lagllo 1902. 
Il Sindaco 

MERLUZZI. 

acqua (ìi relaiìz 
dal Ministero Uiigliorosu brevettata LNi 
S A L U T A R E ; '200 Cortìllcati pura 
monte italiuni. Ira i quali uno del cumm. 
Carlo Srifflinno medico del defunto 
R e U m b e c t o I — uno del comm. 
(;. Qìtinco modico di S . HI. V i t t o r i o 
E m a n u e l a III — uno di'l ca'r. (Hus. 
Lapponi medico di S> S> L u o n e XIII 
— uno del prol. comm. "«irio Bacuulli, 
dirotterò della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. latruz 

Concessionario per l'Italia A> W. 
RAOOO « IMinut. 

ASMA ed AFFANNO 
brotichialc-norvoso-oìM'timoo. 

Asmatici, e voi coU'Affanno, Tosse, 
Catarro,Soffocazioni,Disturbo ai lìronchì 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi ? Voloto proprio 
guarire radicalmente e presto ? Sorìvote 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a o i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.giono., Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l'istrft-. 
zione contro il D i a b e t e . 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConBultuzioni tutti i giorni dallo 2 allo 5 eccet-
taata l'ultima ])omeaiaa e rotativo Sabato di 
ogni raeeo. 

Piazz(t Vittorio Emanuele n. 2 

V I 5 8 T £ G R A T U i f É Al POVERI 
Lunedì̂  Venerdì, oro 11. ' 

alla Farmacia Fitippuzzì-

Dr([.i[iitiffiiD.l'PiflroGro(iCB 
Birellore del II. Istituto 

elinieo di Firensc — Di-
rettore generale delle R. 
Terme di Montecatini. 

« [1 prepa,rato Vino-
China-Ferruginoso Ser­
ravano oUorn'i sertza 
dubbio una larga, dif-
fusionc perchè accop­
piti ad uu sapore molto 
g'i'tKl(?voli? la duplice 
propricli'uli tonino dol­
io slomuco (1 di ricosti­
tuente dol Haugue ». 

Pirinte, 20 gtnnalB 1896. 

Bottiglia da l[2 litro L 
Deposito presso la 

Il CDiDm. iirol. Lappi 
Medico privato della 
Sitntilà di{f.eone\Xìn, 

«icbbe a lodarsi gran­
demente e ripctuia-
mciitc dei risultameqti 
oucnuti coir uso del 
Vino - China - Ferrugino.so 
Serravano di Trieste 
nelle nure fatte all'O­
spedale dei Fate-Beae-
Fratelli, da lui diretto, 
e nella clientela ;pri-

'**«•'""'"" r^ vata». 
3.50 — Bottiglia da \\^ di litro L. 2.00 

armacìa Filippuzzi - Girolami. 
iSHMBHHBMHHHHHH 

<^ -i> 

Maopo Luigi fu Mattia 
U D I N E 

v i a I » j f e j f e t t u r a 9-4. 

iy 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinottoria per 
acqua, a.propsione e nichelata 
per toilettes — Water Olosots 
porcellana bianchi e decorali, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale ed estera 
— Impianti por introduzioni 
d'acquti e di gas — 'Apparec­

chi per birra ed accessori. 

Vendita ghiaccio naturale 
all'ingrosso e al minuto 

presso il sottosci'itto macellaio 
BEILINA GIUSEPPE 

v i a Afe ro«x- le> N . O 

Prof. E. CHIARUTTIHI 

r le maianìs IMOIÌ 
o a n s u U e x à e n g 

ogni giorno dallo oro 11 7 , alle ISÌV» 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

PreiBiata Fabbrica Bìsìcliitie - Gfficioa t m i n 

iilBi i l . WSi 
ODINE - lA Mmm, Viale TeoDali» Cimi, ì,ì • ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO"Z IO 
UDINE - Via Daniele Manin, M. IO - UDINE 

GRAI^DE D E P O S I T O 

iLil ìI", . F l U l i O ì l U I 
. V. avvisa in 4.a pagina. 

d e l l e F a b b r i c h e E s t e p s ' p i ù a o c p e d l t a t e 
(Wheller e Wilson - DUrkop - GriUner - Junker e Ruh - Haid-Meu 

MUller - Humber - Adler - Sleyr - Opel eoo. eoo.) 

Luca Ja lire 250 a 350 -
Sì accordano paganioniì rateali 

i re 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucirò — Coperture vulcanizzate, Dnnlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camera d'aria di ogni provenienza e qualit."» 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

SIFON Vermouth alfa Ni fff\/^^lil A' t wermouiEn alia 

? i'.;\ 7 E. - yOlHE - Piazzii V, E. 

Specialità Medicinali 
pei* Chirurgia 

GOMME ED ARTICOLI J^^jj'."^"'" 
PREMIATA FABBRICA 

Vino di Kola e Fei*i*o>Kola pre'/;iosi rigeneratori per couvalos'.'nti, deboli e vecchi -
Elisir China - F e r r o > China > R a b a r b a r o - Elisir Cocai - Rosolio di Nienta -

A m a r o Chire t ta - Sc i roppo Tamar indo - Conserva Lamponi . 

affi" E'2=50^''TT3^4:E!I5 Ei <^• E-2sr O S S E ; -a» 

P E R FO'^^OflRAFÌ • *'**'̂ ""̂ *"̂ ® compiete - sconto ai professionisti. 
O e r a - CÌJSÌJSSSÌXJ'S.'O - IF 'oxrQ.al in .a e c c . 

http://r01nton9nhtl.fl
http://noi.ivoraadGguauiuij.ncui
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Le inserzioni per il ''frinii,, si rieevono eseinsivamente presso TÀnnistrazione del Gfioraale in Mine, Via Frefettara N. 6. 

TIPOGRAFIA E CAI^TOLERm 

MIHeaBARDOSGO-UDlSI 
M-_ . '̂''A PRBFETTUIU ,. „ 
JlSRCWOVKOOHIO VU CAVOUR 

•I lerfiiio dgl Municipio di Udina, DsputMiono Proviacialn, Mosto d! Pioti, 
CiMR ài KÌRpBRnfo, R. lateodanza di Finanza, ecc. 

C t R A M O E D E P O S I T O C A R T E 
finei ed ordinarie, a maDOiiina ed a mano 

da scrivoru, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
Ose^tU di oano.eHerla 0 di dìmégn», 

Uvoriitipqgr^ri^ e pu&Uioazioni d'ogni genere. 
8oinomioh».-e. di. .liissii 

Stampati per Ammininiraziciiii;^,VHL<))l9 0 private, com,moroiaU 
ed'lndastrjalì , a preKzi'di iattAìòàttnottenza.. 

F O R N I R U R £ 42.iOiMJ^LETE 
per M;uni|0ip^,;Sott0!le,;l8t|ttttì dt eduiSaribrie, Opere.^is , Uffldl, affi, 

MOV TUTTI 

t 
• limila 

Ì ROO;M> (l'illu nostra Oasa A di rondarlo ili ,-ionsutMo 
f;[)urratc. 

f (Vf.tp carCiil'ìia vuoila <!l I.in 2 tn dina A. Bitnfl t'Ptaisce tri 
; ]'Htl tirijjnH frani:o tit tulta Il<ilìn — Vcuflfat ;,,'.;IÌ-,J tuitì I 

;ivltiCO"t'' Oro.jIKrf'(, J'iii'i'i{n.(^rt e jvdr-ioiWevf iW! li-rrh f tini 
' f;yn.^1tsCt ilt Mitauiì ranatìit'i Vtllmit f /'om/». -• fttii, t'Oi-lssi * 
i attui. • /Vrc.'ff, J'.i»-aL«*( (f c'omp. 

Da noB> ooB'fon(iei'si coi- saponi diversi 
a)) 'Ainido m commercio. 

.AirUf'tìoio Amiun-
zi del Friuli»ì veodo. 

8Eicr!Ì<vlina a lire 
1.50 0 2.S0 «ila bot-
' i f j l i a . 

Acqua «Voro a 
lire 2fi0 Inui botli-

%nqua Corona 
a lire i alla boUi-
giia. 

% equa <)> ^«IMO» 
mino a lire'l̂ SO lilla 
bottif^lia. 

,^p^^H C'«lei»|« 
'tfriciinn a Jiro 4 
alla bottiglia. 

tf'cron« ttunTl-
c a n o a lire i a) 
pezzo. 

S'nrfl t r i ne ceii:< 
(esiliai 5@ al .paeofr. 

Aniieanlzitv M>."-
l . o n ^ e ^ ^ a iirc 3 
alla bottiglia. 

Insuperabile! 

di fama mondiala. 
Con esso chiunque può s t i ­

rare a lucido con taciuta. — 
Conserva la biancheria. 

Si vottde in tutto i l m o n d o . 
'—wtu'ifiimni'iiiiiii» ' ii«i"ni.»n»» A '^ 

L i l . fllL L InUi'.LliĴ iJl̂  
tftìore d: qtia&tef ^a.noi 9oi>9, in criBotarcip. 

L '̂imniaavo jsucc^8,op pt-tfp.î o dVit)on 6..Hiìni e una 
Karauiia dpl'i.*TiO( mirai'iie-el^fttt*.' Bfl*tH haniìure alla sera 
i! pettina nr'fiatidCi.o^i catl°Ui»p«ii(>hi< q v c ^ ro.<tino 
.NplfìiididHmHMf" u;jiCcÌRli restando t«li pertirm fcltirnun.'i. 

Ottui boftifciia ó Gonffìzfotiata ifi ol(i(ftint(> aìitnccio 
t:oa nritìHnii (?'• arriccitìtori «peciaii a aiiivo siatp.uia. 

Ua^iutu.tfMnrjiia ^>cl̂ aft,]l̂ •.4lm(M«a ĵa»4kJ ÎJJÎ aiI!tt• 

I>!̂ >08iu m Udini! pitakpoi t'Amuiiuijtraziùiir', del 
i<ioi-aak <V,, ."l<WU » 

in U d i n e trovasi presso il p,arruQchierc Aiif^nìo <^)^rvi |«iuUI in via Mercalovecchio; 

l lH| .Ujl . | |W-pMlll | . l l l« | l»f . l T T T w . i!|| Ufi li iiirf i)iiii^iit'^f«M»A* 

•^ 
Î A VERA, Sf̂ -

A N T I C A M I Z I B 
-m^- A. LONG.EGA 

Questa importante prepsrsKioiMii sema, essereioaa, tintiira, pOMipflc la facoltà di nttobare 
DiiijiibilmnQta ai capelli o ali» biirba il pnmitivo e oatarale colon' ' b i o n d o , o a ! 9 t a n . O 
0 A&y^o, bolìozzB 0 vitalità corno nei primi auaì deìla gì'jy^Ui-i-SW.,jeia<^dAjs^,Bi^ÌftiDè 
!a biaiichorìa; impodlvco. la o a d u t a d e l o a p o l l i * n» faWniooJto ^io^po, pWHflj ib 
capo àsiìln forfora. 

U n a s o i a b o t t i g l i a do l l 'Ant loan lz l e TL*onsossa baqta por oltenero 

L'Antibantaslé I^pxigQ^a ò ì& pliVrapìda dolio proparazlooi progrjSB̂ Ivo finora 
coiQiOBCÌiita; è''pt4f4HÌ̂ lekfc'taUeM\8<̂ 1trftM]S(rabè la pì̂  effloaĉ .e ,\p- pì̂  BCDDamif;̂ . 

ChiedorQ ìt colore Qho.ii dê idora: biondâ  castano o, nero,' 
81 VQ̂ de pre&ao UÀmmmiatrazione éi\ giotaate « tt Fri^ti * a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato. 

La Migliore tìatora dffl Hondo _ dooDoBCiUita per tale ovunque è 

GuroDa 
pwpuAtft daUd premiata FrofuntoTia 

A i«areMttti&«wiGUK« A»' 
V ^ E g ^ ^ — S. Salvatore, 48<J2-23-a4-85 

tutte Questa aiiom \>tMim''}1ti "SP A»".S9i'.9*'iWìi '^"Jlf. «""tf '(aiP's, pogaiodt to 
1» Scolta di ridonare a;' capelli'«aP alia bilrbS Ìl"loriS'priin!tiV<r''o'i)atur'5fe colore. 

Esili' è la ptà l'rii.ptak'::Uiàta6»lrpt»nftnjMiit(j cb«i; ^i.'co^onat,; pitìp^è 
« « « u n in<teel4;iani) .«ffitlttpi; la pflie,' e lai.ljtiutiilioii^r iq;(pocb|j^Ìmj^,giorui Ta ot-
Wh^re ai capelli id aMa barba un oHstairBK).«-mera p e r f e t t i . T,a più prefo-
riWlea^Iji, »|tfq DMcJ^. qomposia, d;] «ostftine ' vegetali, e pBrot|(i..lft pi^ p?9fl(HMca 
ifoi) cMtando «oltant o cto ^ > . , . 

l ibre- MUK! ' Ut- bottiftUni 
Trovasi veDdi'oilei presso ruftinio Annanii dal fiiornaleilL F.H1JJI,1, Udine, Via 

Prefetti»*. N.i 8. 

IW^gMM*)^!:i*HBi.*c^i;ttr'r im^fUim^fl^if^lIfffVffi 

i T ì l l ' * '^'jOrt IH ' i tl""^"'^ 

TiaMira^ Egiziana Islamtaaea 
1̂ ^ d̂ re ai capali s alla l̂ arìià 

IL COLORE NATURA:-LBt 
Por â ep(i:̂ ..,aJ/« dom,̂ n^ che at\ porvcpffona coAtiousmcnte dallo min nUBiero^t c}ient''la per avere la TiuiteirK 

K{ilztnn»'iii'ana sola b'òteelia, a!(o;scupo cii,aò!;rci)j;ttre e sempit&iarii co»: esaltexta l'applicaiiotie, il sottoscritto, 
proprift'irio e fibbriciinte, cbò oltre aljle solito scatole, in^dae bottiglie, J)ai pojto in vendita lii, Tl'm.tar» tigfxtnitbl 
preparata anche, iti «n sol» /lucone. ° . 

E' ormai constutato cbq l.t T in tura Rglz iann I«it nii^itpnn i l'unica cbo diai ni capelli ed alla barba il.pili, 
twl coloro naturale. L'UDÌCII rb-T non contenga sisianzo vcn.fiche, prìro <ìi tiSroSo d'8rgait<o,- piomòo e raaro. Per dliisaa, 
.prerogative l'uso .di qpeata tintura ì; dlveQtltO':orluei.'pelafiK l̂»f̂ pflùkà)»taU<,1baaft6i.di gi'i atibandonat., le altre tinture, 
latootanee. la moygior parte preparata a tate <li aUmta d'argento.-

ScatoUf.grande L, 4 - Piooola L. » .Sp. — Trovasi veBcli'biio io. «J«ll,(«e presso l'Ufficio Annunzi del giorn*!,»! il' 
t Friuli » •y'i'ii (Iella Prefntlura n. fl. . 
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Lŝ  Stagione 
"US*^ati„ 

Il Figurino dei bambini 
l4AL^40Ìp]^,4 LA.BA,[S0£7 aono ambedue 

eguali por formato, por caiî |f ^ornit (e^O a gli 
anaesai. La Qrande ediaiow. w iiu^più^ figu­
rini colof .1 all'acguei'oUo. 

I%- un anno L^ S P I O N E e LAf̂ SAISON. 
«fosdo «ĝ uaJi i prassi "u'abBbsameofo, dacao, in 
24 î)pm^ri (dq^ ai mcAe\ 2000 incisioni, 38 fl-
gtirìaì colorit^t/S Fàtufraizm a colorî  12 appoo-
dici con 200 ufodpjji/^a tagliitre o 400 diaogni 
per lavori temmmit 

Pranzi d'ahhoni^ento: 
Por rttalia Anno Som, Trtm. 

Piccoìa edizionAf L. 8.-- 4 ^ , 2 , ^ 
o»5'^«; ,»;•' M 6 .~ 9.— S,p^ 

li; FiaUKlJO DEI BAUBIKI è la pubbiiea-
iiODQ pid oconoraiua e praticamenfo più utjlo por 
te famiglio, e ai ocicnpa osolusivamoncA del ve­
stiario ddi bambìO]» dei ghiaia dà, ogni me^, in 
12 ĵ ^gine, nna sonatina di spleadid^ illuatc^-
ziqnt^e dìGô QÌ per taf̂ lio ̂  confeziono' dei mo­
delli e lìgurifli trflcciatì nelìa Tavola aan0s«A> in 
modo da easoro facilmente tagliati con economia 
di «peaa o di tempo. 

\\ ' Ad Dgui namero d̂ I FIGURINO DEI BAMBINI 
'ò unito il grillo dal focolare^ sopplemento ipe-
cia}Q.in A pagmetPQÌ faaaìaìlU dedicato a avagbU 

i Miil?bit* W W eco., o ^ ^ ^ coj^ji l l^^t 
•il jfipùo piìl î oi]d*per laUmra e occuparti pî *. 
^volm^nt» i foro «gliA ' "' ' ' 

Pres^zi d^a^onamenio : 
Per un arnio^A •^ *" S^mettrt. £, 2MQ, 

Per aSBocìArBi dirigervi all'Ufflcio Periodici-
Hqo l̂ì Milano, Q presso rAmministrazìotie del 
i99Ìtro ^ornale.. 
'̂' J^tti^r^ di it^gio gratis a ohiunque ti chieda 

oooooooooe«o««««'^oeooo®oQ@e«^ 

i*!8BwatJiaiMgji»l'!!»jBauii*iLi;. 

^ 

E UNA. TINTURA 

F T o p o x - a t a d a l l a f r e o a t t » F*rofumoi!«la 

ANTONIO LONGEGA.-VENEZIA 
B. 4 8 2 3 - S«M S A L V A T a B f t - H^^'t^Si^ . 

t l 'U 'NlCA Tintura istatitanoa oìie »i ootn>«>»6 
por tingerò Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. • . - . . 

UqpiersalmentB usata, per. i s^oi. iBtfoptft. 
stafaiii 0 mirabili effetti e per Jlassolui» 
innosuitèi. 

Njessun'altra Tintu.rst, po.ti'h ma), sijperftrei 
prègi di questa, veramepte, «ppciaJe gr^r 
parazione. 

| n tutto ie Città d'Italia so ne fa Xit)^, 
forte vendita per la ,s»8. tjuona ia^ji, ac-, 
qt;i^tata iij tptlò il mppAp. ' 

CJOD sole Lire 3 Vendesi' là detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione,'e 
relativo spazzolino. 

j^bi>andf>nate l'uso di tutte la ' altre TiQture 
' é ussite àolo la miglior Tintura L'Unipa. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria. A<, l,,roi|ilil?^p.A. 
V e n e z i a - S. Salvatore, N. 48'25 

e in UDINE presso l'Ufficio A-nnami del giornale « I L JflìlVLJt. 

....^?'..*lwJ.,piw;* at-i'wm^i(Mi»»?.-<gBg»»iwuj»BLii»iijwidS.'.' 

Avvilì in 4. pag* ̂  prezzi miti 

lIdio& 190a- -T. Tip, M'. B,̂ 3Mlpo(? 
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